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Fig. 7 Disegno: “PER AVER AMATO LA PATRIA”

Giovanni Guerrini (Fossombrone 1887- Pesaro 1972)

Giovanni Guerrini, pittore, grafico e in-
segnante di pittura decorativa all’Accade-
mia di Belle Arti di Ravenna, partecipò 
alla XI Esposizione Internazionale d’Arte 
della città di Venezia, con due incisioni. 
Alla Mostra del “Bianco e Nero”, pro-
mossa dalla Società “Francesco Francia” 

di Bologna, nel 1917 gli venne assegnato 
il premio offerto dalla Provincia di Bo-
logna di 250 lire, per il miglior disegno a 
penna. Egli partecipò con successo a nu-
merosissime Mostre ed Esposizioni inter-
nazionali.
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Luigi Bompard (Bologna 1879- Roma 1953)

Luigi Bompard nacque a Bologna nel 
1879. Da autodidatta si segnalò a parti-
re dal 1900 soprattutto come grafico e 
illustratore collaborando con il periodi-
co “Italia ride” ed eseguendo una nutrita 
serie di manifesti. Collaborò con nume-
rose riviste tra cui: “Bologna che dorme”, 
“Novissima”, “l’Illustrazione italiana”, “il 
Travaso”, “La Stampa”. Si trasferì prima 
a Roma, poi a Parigi e Milano e, infine, a 
Roma. Svolse anche un’attività di pittore. 

Come incisore si segnalò per la particola-
re raffinatezza delle sue punte secche. Al 
termine della Grande Guerra si trasfe-
risce a Roma proseguendo la produzio-
ne per riviste e periodici quali  “Guerin 
Meschino”, “Il Corriere dei piccoli”,  I”l 
Giornale della domenica”, “Il Travaso del-
le idee”, “La Tribuna”, “La Voce d’Italia”, 
“Marc’Aurelio”, “Noi e il Mondo”. Morì a 
Roma il 24 febbraio 1953. (Cfr. Storia e 
Memoria di Bologna).

Fig. 8  Disegno: “LA PASSEGGIATA”. 

La Segreteria
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A proposito della mortadella

Carlo De Angelis

L’origine del nome “mortadella” è dibat-
tuta. 
Per alcuni studiosi il nome deriverebbe 
dal latino mortarium, il mortaio usato per 
sminuzzare la carne: questa interpreta-
zione proposta da Giancarlo Susini (1927-
2000) si fonda su quanto è visibile in due 
stele funerarie  del Museo Archeologico 
di Bologna, con specifiche raffigurazioni, 
una alcuni maialini e l’altra un mortaio e 
pestello. 
Secondo  il cattedratico Ovidio Mon-
talbani (1602-1671)  deriverebbe da una 
salsiccia romana con bacche aromati-

che di mirto  (farcimen murtatum), molto 
apprezzata secondo quanto asseriscono 
Plinio il Vecchio e Varrone. Montalbani 
inoltre denunciava i “lardaroli”, i salumie-
ri del suo tempo, che non rispettando la 
tradizionale ricetta vituperosamente e 
infamemente” commerciavano mortadel-
le adulterate. 

Antonio Masini (1599-1691) nella sua “Bo-
logna Perlustrata”, nel 1666, fornisce al-
cuni interessanti dati circa la produzione 
della mortadella. 
Tra il mese di novembre e quello di feb-
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La stele romana di epoca imperiale nella quale sono 
è rappresentato un mortaio con pestello.

braio si producevano annualmente in 
città 270 mila libbre di carni salate (circa 
mille quintali), 140 mila di strutto (poco 
più di 500 quintali), 120 mila di lardo (434 
quintali), 70 mila di sugna (253 quintali) 
e ben  200 mila di mortadella  (ossia 724 
quintali), senza contare i salami e le sal-
sicce. 
L’ultima cifra testimonia l’importanza 
economica del salume-simbolo bolognese 
oggetto di una attenta disciplina volta a 
garantirne la qualità.
Il primo bando e provisione sopra la fab-
brica delle Mortadelle e salami fu emana-
to il 24 ottobre 1661 dal Cardinale Girola-
mo Farnese, Legato “a latere” di Bologna, 
per fortemente reprimere gli abusi che 
alteravano la qualità della Mortadella.
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Si vietava l’impiego di carne non porcina 
nell’impasto perché scelte diverse com-
portavano “grave pregiudicio del Publico e 
particolarmente della dote che gode ab anti-
quo detta città di fabbricar Mortadelle d’ìs-
quisita perfettione”.

Una “Dichiarazione del bando delle Mor-
tadelle” pubblicata dal Cardinale Legato 
Curzio Origo  l’11 novembre 1720 per ri-
badire le disposizioni dei precedenti ban-
di, quello del 1661 e quello del 7 dicembre 
1713, tendeva ad evitare che “nessuno sotto 
pretesto d’ignoranza possa contravvenire”.

Per una puntuale descrizione della con-
fezione della mortadella si veda quanto 
scrisse Vincenzo Tanara nella sua opera 
“L’economia del cittadino in villa”.

Descrizione della mortadella
“Per ogni libbre cento di Mortadelle che 
si vogliono fare, bisogna prima preparare 
la terza parte, cioè libbre trentatré e oncie 
quattro di carne grassa di gola o panzetta 
e questa, tagliata in dadi grossi quant’una 

nocciola, si mistica con libbre due di sale 
asciutto al fuoco e fatto in polvere e ben 
setacciato, oncie due di cannella, garofalo 
oncie due, noci moscate numero due, gra-
ni di muschio numero quattro, macina-
ti con un poco di zucchero e stemperati 
in un poco di malvagia o vino buono e 
tutto questo così misticato, incorporato 
e preparato, in un gran catino si conserva 
fino che la carne al peso di libbre sessan-
tasei, oncie otto, magra, eletta di coscia 
o spalla sola senza grasso o pellicola o 
neretto, sia benissimo con taglienti pe-
stature fatta minutissima, la quale poi si 
sbruffa con malvagia overo ottimo vino, 
se gli aggiunge sopra libbre quattro di 
sale accomodato nel sudetto modo con 
dodici di pepe intiero, due libbre di cacio 
grattato e queste cose se gl’incorporano 
con una leggiera pestatura mediante la 
quale ancora s’allarga e assotiglia. Indi poi 
di nuovo, coperta con la preparata com-
positione delle trentatré libbre di carne 
grassa, se gl’incorpora pure pestandola 
un tantino e col misticarla con mano, si 
procura che a guisa di pasta ogni cosa sia 
ben compartita; di questa pasta se n’em-
piono quelle budella del porco che per 
non haver altro che un’entrata, quasi un 
sol occhio, chiamansi dagli anatomisti 
intestino cieco, onde li pizzicaroli nostri, 
con vocabolo corrotto le chiamano cee, 
quali cieche, quelle che ne’ porci sono 
più grandi che in altro animale. Questa 
prima avvertenza deve haver e cioè se le 
budella sudette fossero fresche, il grasso 
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delle budella sta bene volto per di dentro, 
ma se siano salate, il grasso, che già è ran-
cido, ha da essere messo per di fuori, ac-
ciò non corrompa la carne che vi si pone 
dentro e queste si chiamano Mortadelle.  
Con la sudetta pasta se n’empiono li bu-
delli gentili pur de’ porci, il cui grasso pur 
si lascia di dentro quando siano fresche 
perché si conserva assai tempo. Se n’em-
piono ancora budella di vitello e bovi, de’ 
quali, ancorché freschi, il grasso si lascia 
sempre di fuori. In qualsivoglia di queste 
budella si riponghi la sudetta carne, biso-
gna avvertire che siano lavate benissimo, 
asciutte, strette, calcate e piene, e, con 
istromento di minutissimi aghi armato, 
spesso nell’empirle forar le budella acciò 
l’aria e vento uscendo lasci tutta la budel-
la ben piena di carne ligata strettissima. 
In una stuffa calda o in urla cucina ove si 
faccia fuoco si lasciano rasciugare; indi in 

un luogo ove se gli possa dare aria si fac-
ciano stare fino a primavera con avverten-
za che non tocchino cosa alcuna nemeno 
tra loro stesse. In luogo poi fresco appe-
se tutto il resto dell’anno si conservano, 
ungendole e nettandole da muffa o altra 
cosa; alcuni tra la cenere le conservano. 
l nervetti che avanzano dall’eleggere nel 
sudetto modo la carne fanno ottima sup-
pa quanto le trippe”. 
Se tradizionalmente dalla mortadella ve-
nivano, con perizia, tagliate sottilissime 
fette con la curtleina nel 1873 vi fu una 
definitiva modifica: fu introdotta presso i 
salumieri l’affettatrice meccanica, inven-
tata dal bolognese Luigi Giusti. La mac-
china che assicurava un identico perfetto 
spessore alle fette fu poi perfezionata da 
Vincenzo Barbieri e nel 1892, in Rotter-
dam, da Wilhelmus Adrianus von Berkel 
(1869-1952).

Wilhelmus Adrianus von Berkel Un modello storico professionale
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Relazione al Consiglio e all’Assemblea dei Soci
del Comitato BSA del 13 maggio 2025

Oggi siamo riuniti in sede per ricordare le attività compiute e illustrare le prossime 
iniziative: prima fra tutte la mostra “125 anni del Comitato Bologna Storica e Artistica” che 
si terrà in giugno in Sala Ercole del Palazzo Comunale. 
Un ringraziamento particolare va a Domenico Medori per la sua generosa donazione e anche 
a quanti del Comitato si sono prodigati per assicurare il pieno successo della iniziativa da lui 
promossa. E’ una prima occasione offerta al Comitato di rendere noto il prezioso materiale 
storico che si è venuto accumulando nel tempo nei nostri archivi e depositi a testimonianza 
del ruolo, a volte trainante a livello della città, che la nostra Associazione ha svolto per la 
conservazione dei caratteri e dei valori storici. 
Saranno presentati alla cittadinanza alcuni documenti particolari quali i disegni progettuali 
prodotti in momenti critici della storia urbana bolognese custoditi nella nostra sede e che 
costituiscono il patrimonio rilevante del Comitato. A questi documenti saranno affiancate 
opere pittoriche e sculture che, nel tempo, la generosità di alcuni Soci hanno voluto 
assicurare al Comitato, per la prima volta esposte. Sarà un momento pubblico che porterà la 
nostra Associazione all’attenzione della città tutta.
Un grazie sentito anche a Bruno Barbiroli per la donazione che ha voluto elargire al 
Comitato.
Circa l’attività dell’anno appena trascorso voglio ricordare lo scoprimento della lapide 
in memoria di Raffaele Faccioli, voluta dai familiari sulla parete del loro palazzo in via 
Rizzoli. E’stato un avvenimento che ha avuto un vasto riscontro nella stampa cittadina e 
che ha confermato il compito della nostra Associazione di promuovere la conoscenza delle 
eccellenze dell’ambito culturale locale. 
Colgo l’occasione qui di ringraziare calorosamente la Fondazione della Cassa di Risparmio 
in Bologna per il sostegno economico che ci consente anche quest’anno di pubblicare la 
“Strenna Storica” sempre ricca di saggi di interesse bolognese e del territorio. Ricordo anche 
come i brevi articoli pubblicati nella quadrimestrale “Torre della Magione” siano preziosi 
contributi per la conoscenza dei più vari argomenti di storia e arte cittadina e spesso 
occasione di una presa di posizione circa interventi in corso voluti dalla Amministrazione: 
non sterile polemica ma sempre stimoli a maggiormente porre attenzione alla salvaguardia 
di un ambiente delicato come quello cittadino e ambientale. Più volte da parte del Comitato 
BSA sono state date adesioni alle iniziative di attenzione espresse da Italia Nostra, con 
cui abbiamo una valida affinità di intenti, per promuovere la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio cittadino.
Va ricordato con gratitudine l’assiduo impegno svolto da Antonio Buitoni per rispondere 
alle richieste di tanti studiosi che si rivolgono al Comitato per approfondire le loro ricerche 
consultando il nostro ricco archivio, così come desidero esprimere a Francesca Senigaglia e 
al Consiglio tutto un “grazie” particolare per il lavoro svolto. 
Concludendo rinnovo la raccomandazione di trovare sempre nuovi mezzi per una fattiva 
operatività e incisività culturale ma, ribadisco, pressante diventa la ricerca di nuovi associati 
unito al recupero di quanti, dopo l’intervallo dovuto al Covid, hanno sospeso la loro 
partecipazione attiva. 
Grazie per l’attenzione
	
Carlo De Angelis
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COMUNICATO N°1

Martedì 11 marzo 2025 alle ore 11 in via Rizzoli n. 10 è stata posta, a cura del Comitato 
B.S.A., una lapide in ricordo dell’artista Raffaele Faccioli alla presenza degli eredi e 

delle Istituzioni.
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Dal 12 giugno al 29 giugno 2025, presso la Sala d’Ercole di Palazzo d’Accursio, è possi-
bile visitare la Mostra, allestita dal nostro Comitato con il contributo economico di 
Domenico Medori, intitolata: “La collezione di dipinti e sculture del Comitato per Bologna 
Storica e Artistica”.
La mostra espone 80 opere del fondo del Comitato B.S.A. nel 125° anno di attività. La 
raccolta è composita e riflette i diversi momenti dell’Associazione, fondata nel 1899 
per affiancare Alfonso Rubbiani nei suoi restauri e risvegliare nel pubblico l’interesse 
per la conservazione e la conoscenza dei monumenti cittadini, funzione quest’ultima 
che il Comitato esercita ancora oggi.
Il visitatore può ripercorrere parte della storia del Comitato con i progetti dei restauri 
di Alfonso Rubbiani di primo Novecento, che mutarono l’estetica del centro storico in 
linea con la tradizione neo-medievale. Non mancano i bellissimi disegni del concorso 
per la decorazione del Salone del Palazzo del Podestà, vinto da Alfonso De Carolis nel 
1908. Viene inoltre presentato un ricco nucleo di dipinti della pittrice bolognese Dina 
Pagan de’ Paganis.
Vengono infine esposte al pubblico per la prima volta altre donazioni: dipinti di Al-
fredo Protti, Garzia Fioresi, Carlo Mattioli, Giuseppe Rivani e altri, che ben testi-
moniano l’affezione da parte dei soci del Comitato BSA nel lungo periodo di azione 
dell’Associazione, divenendo punto di riferimento per gli studiosi e gli amatori locali.
Per l’occasione è stato creato un collegamento diretto di visite guidate con il secondo 
piano di palazzo d’Accursio dove si trovano altri disegni del Comitato per Bologna 
Storica e Artistica nella sala della “Bologna che fu” presso le Collezioni Comunali d’Arte.

Durante il periodo della Mostra, presso la Sala degli Anziani in Palazzo d’Accursio, 
sono previste le seguenti conferenze:

G I O V E D Ì  1 2  G I U G N O  O R E  1 7
Inaugurazione mostra e presentazione del volume “La collezione di dipinti e sculture del 

Comitato per Bologna Storica e Artistica”, a cura del Comitato BSA

G I O V E D Ì  1 9  G I U N G O  O R E  1 7 
Dina Pagan de’ Paganis e le artiste bolognesi tra ‘800 e ‘900, con Francesca Sinigaglia

G I O V E D Ì  2 6  G I U G N O  O R E  1 7
Artisti, restauri e musei nell’Archivio BSA, con Antonio Buitoni

COMUNICATO N° 2
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Segnaliamo la pubblicazione di un nuovo libro di Piero Paci, membro del Consiglio 
direttivo del nostro Comitato per Bologna Storica e Artistica, intitolato “Tra monda-
nità e curiosità accademiche: Marie-Marguerite Bihéron e le sue “anatomie artificiali” 
nel secolo dei lumi”, Edizioni Libreria Piani, Bologna, 2025.

COMUNICATO N° 3

L’antica tecnica della “ceroplastica”, come 
emerge dalle fonti storiche del Settecen-
to, prevedeva uno stretto e indissolubile 
connubio tra scienza e arte, conferendo 
alla prima un primato di contenuto di-
dascalico. Tra le autrici che portarono 
avanti, a volte con molta fatica, un’attivi-
tà come quella di anatomista e ceroplasta, 
spicca per originalità la figura di Marie 
Marguerite Bihéron, e di lei purtroppo 
non è rimasto alcun lavoro, come è evi-
denziato in questo libro di Piero Paci.

Il Comitato per Bologna Storica e Artistica ha il piacere di comunicare che il nostro 
socio Ermanno Donati, in questi giorni, compie 100 anni!!!!
A Lui vadano le nostre congratulazioni e un sentito augurio di buon compleanno!!!!

La Segreteria

COMUNICATO N° 4
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